
 
UGHINA EA SUA STORIA 

 
Tra gli stupendi paesaggi alpini di Villa di Tirano, a 1450 metri 
s.l.m., è presente il piccolo alpeggio di Lughina, luogo che 
assume una rilevante importanza nella storia della valle durante 
la seconda Guerra Mondiale. 
Lughina è facilmente raggiungibile sia attraverso la strada che 
percorre il versante retico, passando per le località montane di 
Novaglia, Ramaione e Piatta, sia percorrendo il sentiero ‘’della 
Morte’’. 
 
 

LA VIA DELLA SHOAH. 
Il ‘’Sentiero della Morte’’, così chiamato per alcuni nefasti 
incidenti accaduti lungo i suoi strapiombi agli ebrei che lo 
percorrevano, mentre tentavano di passare il confine e 
rifugiarsi nella vicina Svizzera, si sviluppa su un dislivello di 
circa 1000 m. da Villa di Tirano attraversando i boschi e 
raggiunge Lughina dove esisteva la casermetta della finanza 
confinaria delle Brigate Nere, che veniva aggirata nottetempo 
dai fuggiaschi verso il Salto del Gatto, vertiginoso abisso di 
roccia. Gli ebrei in fuga si mettevano in salvo nel bosco della 
Salarsa e in Val Saiento, sopra Brusio portando con sè denaro, 
oggetti di valore, gioielli. 
 
Oltre ad essere un luogo di transito per ebrei e fuggiaschi, per tutta la metà del XX secolo Lughina è stata 
una località di passaggio per i contrabbandieri (attività assai intensa in tutta la prima metà del XX 
secolo). 
 
Oggi questa via costituisce una testimonianza delle vicende passate e, con la sua flora intatta, un luogo di 
interesse da percorrere e osservare. 

 
 

LE FORTIFICAZIONI. 
L’importanza dell’altopiano di Lughina 
portò alla costruzione di un vero e 
proprio ‘’campo trincerato’’ inizialmente 
posto intorno alla caserma della Guardia 
di Finanza e poi sempre più vasto e 
complesso. 
Questo sistema difensivo venne tanto 
perfezionato da essere difficilmente 
espugnabile e le sue componenti sono 
ancora visibili oggi. Caverne, trincee, 
piazzole, postazioni di tiro e di                  
osservazione prendono parte a una linea  
difensiva mai utilizzata a fini bellici ma 
che rappresenta un’opera colossale                   
incastonata in stupendi paesaggi alpini.                                        


